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SANTA GIANNA

23 APRILE 2023

Miei cari,
la domanda: “Che Chiesa sogni, che Chiesa desideri?” con-
tinua ad essere al centro del nostro interesse e della nostra 
attenzione pastorale. Sempre ci siamo lasciati guidare dalla 
domanda: Che cosa lo Spirito santo chiede per camminare 
insieme? Quali proposte concrete? Quali priorità seguire?

I.	 Le risposte pervenute, vere “lettere d’amore” indirizzate 
alla Chiesa e in particolare alla nostra Comunità Pastorale, 
sono state lette e rilette attentamente da alcuni membri del 
Consiglio Pastorale (tempo di ascolto).
II.	 Successivamente abbiamo dedicato tre sedute del Con-
siglio Pastorale (24 gen. 22 feb. 9 mar.) per riflettere atten-
tamente e ascoltare ciò che lo Spirito vuole dire alla nostra 
Comunità Pastorale (tempo di discernimento).
Da questo processo è emerso che desideriamo e sogniamo:
♦	 una COMUNITÀ IN CAMMINO
♦	 una COMUNITÀ OSPITALE;
♦	 una COMUNITÀ CHE PREGA;
♦	 una COMUNITÀ CHE ACCOMPAGNA
		  NELLA FEDE;
♦	 una COMUNITÀ CHE SI PRENDE CURA
		  DELLE FRAGILITÀ.
III.	Siamo così pronti a raccogliere proposte concrete per la 
vita della nostra Comunità Pastorale, ricordando che “tra il 
dire e il fare non c’è di mezzo il mare, bensì il cuore”.

Un cuore che ama e opera scelte condivise per continuare a 
camminare insieme (tempo delle scelte di vita).

È stato quindi steso un testo: “Il nostro camminare insieme”, 
che nelle intenzioni vorrebbe offrire una sintesi “profetica” 
del percorso compiuto e che il Consiglio Pastorale sta facendo 
proprio, in altre due sedute (18 aprile e 4 maggio). Saremo poi 
invitati a compiere due passi ulteriori:
$	 la presentazione del testo all’assemblea unitaria di Comuni-
tà Pastorale, aperta a tutti, convocata per il prossimo 11 maggio
$	e successivamente, in date ancora da definire (maggio, 

giugno settembre), incontri a livello parrocchiale per ve-
dere come rendere concrete le osservazioni scaturite in 
assemblea.

Miei cari, forse tutto potrebbe sembrare un po’ complicato 
e macchinoso, ma non è così. In realtà, se ci pensate bene, 
stiamo cercando come Comunità di imitare gli stessi atteg-
giamenti di Maria di Nazaret (cfr Luca 1,26-38), quando, 
all’annuncio dell’angelo, ha posto attenzione alla Parola che 
Dio le rivolgeva e poi si è interrogata con precise domande, 
per giungere infine alla decisione e concretezza nell’azione, 
realizzando con il suo “Eccomi” la piena disponibilità alla 
volontà di Dio.

Don Giuseppe

INSIEME, SEMPRE, PER SOGNARE LA CHIESA
Dall’ascolto al discernimento e alle scelte

CHIUSURA CENTENARIO S. GIANNA
Venerdì 28 aprile,

festa liturgica
di Santa Gianna,

è la data scelta per la chiu-
sura dell’Anno Centenario 
che abbiamo vissuto nel 
ricordo della sua nasci-
ta. A solennizzare questo 
giorno sarà la presenza 
dell’Arcivescovo di Milano, 
Mons. Mario Delpini, che 
chiuderà simbolicamente 
la porta santa della Basi-
lica di San Martino nella 
celebrazione serale alla 
quale è invitata tutta la 
Comunità Pastorale.

Questo il programma delle Messe particolari del giorno:

ore 8.30	 Pontenuovo di Magenta, Madonna del Buon Consiglio
	 Celebrazione Eucaristica e chiusura della Porta Santa

ore 10.30	 Mesero, Cimitero, Cappella Molla
	 Celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo di 

Milano, Mons. Mario Delpini

ore 21.00	 Magenta, Basilica di San Martino Vescovo
	 Celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo di 

Milano, Mons. Mario Delpini e chiusura della Porta Santa

N.B. Sono sospese le Ss. Messe
alle ore 7 nella cappella delle Madri Canossiane e alle ore 18 in Basilica.



Domenica 23 - Gv 1, 29-34 Terza di Pasqua
Lunedì 24 - Gv 5, 19-30
Martedì 25 - Lc 10, 1-9 San Marco evangelista
Mercoledì 26 - Gv 6, 1-15
Giovedì 27 - Gv 6, 16-21
Venerdì 28 - Gv 6, 22-29 Santa Gianna Beretta Molla
Sabato 29 - Mt 25, 1-13 Santa Caterina da Siena
Domenica 30 - Gv 10, 11-18 Quarta Domenica di Pasqua

S. MESSA 25 APRILE / FESTA S. MARCO
Martedì, 25 aprile, festa di San Marco, la S. Messa celebrata 
in Basilica alle ore 9.30 sarà anche nel ricordo dell’anniver-
sario della Liberazione d’Italia. Attenzione: non si celebra la 
Messa alle ore 8.30 né quella alle 7 dalle Canossiane (nem-
meno il 24).

S. MESSA MADONNA BUON CONSIGLIO
Mercoledì 26 aprile, festa della Madonna del Buon Consi-
glio, sarà celebrata una santa Messa alle ore 8.30 nella chie-
setta a lei dedicata a Pontenuovo. 
Si tratta di una devozione particolarmente curata dai Padri 
Agostiniani nel Santuario di Genazzano (Roma), dove è ve-
nerata un’immagine di Maria proprio con questo titolo. La 
tradizione, confermata anche da alcuni antichi documenti, 
afferma che l’immagine proviene dall’Albania e precisa-
mente da Scutari. Era in atto l’invasione di quella regione 
da parte dei Turchi, quando gli Angeli prelevarono il dipinto 
della Madonna del Paradiso e, con la presenza di due devoti, 
attraversarono a volo il mare Adriatico e l’Italia centrale e la 
deposero nel Santuario di Genazzano, il 25 Aprile del 1467. 
Alla Madonna del Buon Consiglio, come sappiamo, erano 
molto legati santa Gianna e il marito Pietro.

CONVERSAZIONE SPIRITUALE
Gli incontri settimanali, alle ore 21,si terranno mercoledì 
26 aprile in Ss. Giovanni Battista e Girolamo Emiliani e in 
Ss. Carlo e Luigi; giovedì 27 aprile in San Martino (case par-
rocchiali).

ROSARIO PER LA GIUSTIZIA E LA PACE
Ogni mercoledì, alle ore 20.45, nella chiesa della Sacra Fa-
miglia si recita il Rosario per la pace e la giustizia.

SAN GIUSEPPE LAVORATORE: S. MESSA 
Lunedì 1 maggio, alle ore 21, in occasione della memoria del 
Santo patrono, si celebrerà la S. Messa nella chiesa di San 
Giuseppe Lavoratore, nel 60° anniversario di consacrazio-
ne della chiesa da parte del card. Giovanni Battista Montini.

CAMMINATA-ADORAZIONE ADOLESCENTI
Giovedì 27 aprile alle ore 21, per la conclusione del percorso 
di catechesi adolescenti si organizza la camminata-adora-
zione "Sulle orme dei discepoli di Emmaus". Partirà dalla Ca-
scina Pietrasanta e arriverà alla chiesa dei Santi Carlo e Luigi.

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA
PORTA SANTA

Artisti: ditta Malnati Pietro e Figlio - anni Trenta del XX sec. 
legno e pietre varie scolpite

Con la Perdonanza di san Martino del 2016 la porta 
laterale destra della facciata è stata scelta come Porta 
Santa, da aprirsi ogni anno a novembre per la festa del 
Patrono e negli Anni Giubilari straordinari come il cen-
tenario di santa Gianna.
La porta in sé non ha grandi caratteristiche.
Sono invece gli stipiti, formati da lesene in stile co-
rinzio decorate con altorilievi, e l’architrave a essere 
interessanti. Essi sono decorati in modo speculare. 
Cercando di interpretare i simboli scolpiti troviamo, 
dal basso verso l’alto.
Coppia di ali: richiamo dell’esercito romano di cui Marti-
no faceva parte, ma anche simbolo dell’aspirazione a rag-
giungere altezze maggiori. Brocca con collana di perle: 
richiamo all’acqua e quindi al Battesimo. Le perle sim-
boleggiano ciò che è prezioso (conversione di Martino), 
difficile da trovare e degno di essere custodito. Spighe di 
grano e frutti: emblema della fertilità della terra e della 
Divina Provvidenza. Le spighe insieme all’uva sono anche 
simbolo Eucaristico. Turibolo: simbolo del sacerdozio e 
della venerazione. Fiaccole incrociate: simbolo di purifi-
cazione e di rinascita. Fenice: simbolo di rinascita e vita 
eterna (Resurrezione). Messale: simbolo del sacerdozio. 
Mitria: simbolo vescovile. Pastorale e ferula incrocia-
ti: simboli del potere ecclesiastico nelle varie gerarchie. 
Libri legati con nastro e spighe: Antico e Nuovo Testa-
mento. Per quanto riguarda l’architrave: sugli spigoli sono 
rappresentati due delfini, simbolo di Cristo, attorcigliati a 
un’ancora, simbolo di salvezza. Spostandoci verso il cen-
tro troviamo una ghirlanda composta da vari frutti: mela, 
limone, melagrana, pigna, uva, spighe di grano...
La varietà di frutta rappresenta le quattro stagioni, ma an-
che i singoli frutti hanno valore simbolico. Sopra questi 
frutti campeggia una grossa ape, rappresenta l’operosità, 
ma è anche simbolo di Gesù e della sua clemenza. 
Nella parte centrale ci sono due angioletti che sorreggo-
no la lapide con l’iscrizione “ECCE SACERDOS MA-
GNUS”, sopra di essa troviamo infatti la lunetta che rap-
presenta la consacrazione episcopale di san Martino.


